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Novità dall'Agenzia delle
Ent ra te  in  mater ia  d i
welfare aziendale A marzo
sono stati pubblicato due
documenti che chiariscono,
da un lato, il funzionamento
della tassazione del welfare
in  caso  d i  as tens ione
obbligatoria per maternità
e ,  d a l l ' a l t r o ,  i l
funzionamento dei "nuovi"
fringe benefit previsti dalla
Legge di Bilancio. Valentino
Santoni 12 Marzo 2024 3 '
di lettura Salva pagina in
PDF Valent ino Santoni
Recentemente l 'Agenzia
delle Entrate ha pubblicato
due comunicazioni rilevanti
sul . La prima riguarda il
trattamento fiscale delle
s o m m e  e r o g a t e  a l l e
lavoratrici madri, mentre la
seconda fornisce indicazioni
n e c e s s a r i e  p e r  d a r e
a t t u a z i o n e  a  q u a n t o
previsto dalla Legge di
B i l anc io .  D i  segu i to  i
riferimenti ai documenti e
qualche informazione di
contesto .  Trat tamento
fiscale del welfare aziendale
per le neo-mamme Il primo
documento è la risposta
all'interpello n. 57 del 1
marzo, attraverso la quale
l ' Agenz i a  de f i n i s ce  i l
perimetro del trattamento
fiscale delle somme erogate
alle lavoratrici madri in
forma di "welfare aziendale"
d o p o  i l  p e r i o d o  d i

astensione obbligatoria per
maternità. In particolare,
l'interpello stabilisce che
non è possibile godere del
v a n t a g g i o  f i s c a l e  e
contributivo previsto per il
welfare aziendale nel caso
in cui un'azienda decida di
erogare una somma (in
beni e servizi di welfare)
equivalente alla differenza
tra l'indennità di congedo di
maternità facoltativa (o di
congedo parentale a carico
dell'INPS) e il cento per
cento della retribuzione
mensile lorda. In pratica,
come riportato da Silvia
S p a t t i n i  t r a m i t e  s u l
Bollettino ADAPT, "eventuali
erogazioni in forma di
welfare a lavoratrici madri,
du ran te  i l  pe r i odo  d i
maternità facoltativa o
congedo parentale, per un
valore corrispondente alla
differenza tra il 100% della
r e t r i b u z i o n e  l o r d a  e
l'indennità di maternità o
c o n g e d o  p a r e n t a l e
costituiscono reddito di
lavoro dipendente e non
godono del le esenzioni
fiscale previste dal comma
2 e 3 dell'articolo 51 del
TUIR". I "nuovi" fringe
benefit previsti Legge di
Bilancio 2024 La seconda
c o m u n i c a z i o n e  è  l a
Circolare 5/E del 7 marzo,
con la quale l'Agenzia delle
Entrate fornisce alcune

indicazioni di dettaglio sulle
novità introdotte dal la
Legge di Bilancio 2024.
C o m e  v i  a b b i a m o
r a c c o n t a t o  q u i ,  p e r
quest'anno è stata previsto
un nuovo innalzamento
del la sogl ia dei  f r inge
benefit, cioè quell'insieme
di misure di sostegno al
reddito di  lavorator i  e
lavoratrici che godono di
specifici benefici fiscali per
le imprese che li erogano1.
Nello specifico, la soglia dei
fringe aumenterà per l'anno
in corso a 2.000 euro per
chi ha figli a carico; mentre
sarà innalzata a 1.000 euro
per tutti gli altri. Come già
accaduto in precedenza,
anche per il 2024 questi
strumenti potranno essere
utilizzati per il pagamento
delle utenze. Inoltre, per la
prima volta, è stata prevista
la possibilità di far rientrare
anche i costi sostenuti per il
pagamento dell'affitto o del
mutuo relativo alla prima
casa. Anche in questo caso
l'Agenzia fornisce una serie
di dettagli utili alle imprese
e alle parti sociali su queste
novità. Ad esempio, si
dettaglia il significato della
l o cu z i one  " spe se  pe r
l'affitto", ovvero il "canone
risultante dal contratto di
locazione regolarmente
r e g i s t r a t o  e  p a g a t o
nell'anno". È poi specificato
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che qualora siano utilizzati i
f r i n g e  b e n e f i t   p e r  i l
pagamento dell'affitto "il
contribuente non potrà
b e n e f i c i a r e  d e l l e
agevolazioni previste per le
medesime spese, quali, ad
esempio, la detrazione
prevista, per l'abitazione
principale, degli interessi
passivi per mutui o dei
canoni di locazione, in
quanto queste  u l t ime,
poiché oggetto di rimborso,
n o n  p o s s o n o  e s s e r e
considerate effettivamente
sostenute". La Circolare
chiarisce poi alcuni aspetti
sulla tassazione del Premio
di Risultato, anche in caso
di conversione in welfare, e
delle possibilità derivanti
dai prestit i  erogati dai
datori di lavoro in favore dei
dipendenti. Vi è infine un
f o c u s  r e l a t i v o  a l
trattamento integrativo per
a l c u n e  c a t e g o r i e  d i
lavoratori (in particolare per
i dipendenti degli esercizi di
s o m m i n i s t r a z i o n e  d i
alimenti e bevande e per
q u e l l i  d e l  c o m p a r t o
t u r i s t i c o ,  r i c e t t i v o  e
termale) e sugli effetti
fiscali delle nuove misure in
materia di riscatto ai fini
pensionistici di periodi non
coperti da retribuzione.  
Note Tra le formule più
comuni ci  sono card o
v o u c h e r  a c q u i s t o  d a
spendere presso catene
commerc i a l i  o  negoz i
( a n c h e  d e l l a  g r a n d e
distr ibuzione onl ine) e
buoni benzina.
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